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REGOLAMENTO (CE) N. 1713/2006 DELLA COMMISSIONE 

del 20 novembre 2006 

che abolisce il prefinanziamento delle restituzioni all’esportazione 
per i prodotti agricoli 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17 maggio 
1999, relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore delle 
carni bovine ( 1 ), in particolare l’articolo 33, nonché le corrispondenti 
disposizioni degli altri regolamenti che istituiscono organizzazioni co­
muni dei mercati dei prodotti agricoli, 

visto il regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6 dicembre 
1993, sul regime di scambi per talune merci ottenute dalla trasforma­
zione di prodotti agricoli ( 2 ), in particolare l’articolo 8, paragrafo 3, 
primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Al momento dell’introduzione del sistema di prefinanziamento 
delle restituzioni all’esportazione si era considerato necessario 
seguire il principio di garantire l’equilibrio tra l’utilizzo di pro­
dotti di base comunitari da esportare nei paesi terzi previa tra­
sformazione e l’utilizzo di prodotti di base provenienti dai paesi 
terzi e immessi nella Comunità nell’ambito del regime di perfe­
zionamento attivo. A tal fine occorreva pagare un importo pari 
alla restituzione all’esportazione nel momento in cui i prodotti di 
base comunitari, destinati all’ottenimento di prodotti trasformati o 
di merci da esportare, venivano posti in regime di controllo do­
ganale. 

(2) In quel periodo, per i prodotti coperti da un’organizzazione co­
mune di mercato e importati dai paesi terzi che, a determinate 
condizioni, potevano essere sottoposti al regime di deposito do­
ganale o di zona franca, il che sospendeva la riscossione dei dazi 
all’importazione, si era considerato necessario anche prevedere la 
possibilità di disporre il versamento di un importo pari alla re­
stituzione all’esportazione non appena i prodotti comunitari o le 
merci comunitarie destinati all’esportazione fossero assoggettati a 
tale procedura. 

(3) Il regime del prefinanziamento da allora si è allontanato dal­
l’obiettivo iniziale di porre le merci comunitarie su un piede di 
parità, in termini di prezzo, rispetto alle merci non comunitarie 
meno care, importate temporaneamente nell’ambito del regime di 
perfezionamento attivo, e si è trasformato in un sistema com­
plesso che persegue finalità diverse, cosicché le ragioni che ne 
avevano originariamente giustificato l’istituzione non sono più le 
ragioni principali dell’uso che si fa attualmente del prefinanzia­
mento. 
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(4) Oggi si ricorre al prefinanziamento soprattutto per rafforzare i 
controlli sulle esportazioni di carni bovine, ma la necessità di 
maggiori controlli non è, di per sé, una ragione sufficiente per 
il versamento di restituzioni anticipate nell’ambito del regime di 
prefinanziamento. Non appare pertanto appropriato ricorrere al 
regime del prefinanziamento per conseguire queste altre finalità. 

(5) La situazione sui mercati dei prodotti agricoli è cambiata per cui 
non esiste più una giustificazione economica per il proseguimento 
del regime di prefinanziamento delle restituzioni all’esportazione. 

(6) Occorre pertanto modificare i regolamenti (CEE) n. 32/82 della 
Commissione, del 7 gennaio 1982, che stabilisce le condizioni 
per la concessione di restituzioni particolari all’esportazione nel 
settore delle carni bovine ( 3 ), (CEE) n. 1964/82 della Commissio­
ne, del 20 luglio 1982, che stabilisce le condizioni per la con­
cessione di restituzioni particolari all’esportazione per talune carni 
bovine disossate ( 4 ), (CEE) n. 2220/85 della Commissione, del 
22 luglio 1985, recante fissazione delle modalità comuni di ap­
plicazione del regime delle cauzioni per i prodotti agricoli ( 5 ), 
(CEE) n. 2723/87 della Commissione, del 10 settembre 1987, 
recante modalità particolari di applicazione del regime delle re­
stituzioni all’esportazione per i cereali esportati sotto forma di 
paste alimentari compresi nella voce 19.03 della tariffa doganale 
comune ( 6 ), (CE) n. 3122/94 della Commissione, del 20 dicembre 
1994, che stabilisce i criteri per l’analisi di rischio relativa ai 
prodotti agricoli che beneficiano di una restituzione ( 7 ), (CE) n. 
1445/95 della Commissione, del 26 giugno 1995, che stabilisce le 
modalità d’applicazione del regime dei titoli di importazione e di 
esportazione nel settore delle carni bovine e che abroga il rego­
lamento (CEE) n. 2377/80 ( 8 ), (CE) n. 800/1999 della Commis­
sione, del 15 aprile 1999, recante modalità comuni di applica­
zione del regime delle restituzioni all’esportazione per i prodotti 
agricoli ( 9 ), (CE) n. 1291/2000 della Commissione, del 9 giugno 
2000, che stabilisce le modalità comuni d’applicazione del regime 
dei titoli d’importazione, di esportazione e di fissazione anticipata 
relativi ai prodotti agricoli ( 10 ), (CE) n. 1623/2000 della Commis­
sione, del 25 luglio 2000, recante modalità d’applicazione del 
regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, relativo all’orga­
nizzazione comune del mercato vitivinicolo, per quanto riguarda i 
meccanismi di mercato ( 11 ), (CE) n. 2090/2002 della Commissio­
ne, del 26 novembre 2002, recante modalità d’applicazione del 
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regolamento (CEE) n. 386/90 del Consiglio per quanto riguarda il 
controllo fisico al momento dell’esportazione di prodotti agricoli 
che beneficiano di una restituzione ( 12 ), (CE) n. 1342/2003 della 
Commissione, del 28 luglio 2003, che stabilisce modalità parti­
colari d’applicazione del regime dei titoli d’importazione e 
d’esportazione nel settore dei cereali e del riso ( 13 ), (CE) n. 
1518/2003 della Commissione, del 28 agosto 2003, recante mo­
dalità d’applicazione del regime dei titoli d’esportazione nel set­
tore delle carni suine ( 14 ), (CE) n. 2236/2003 della Commissione, 
del 23 dicembre 2003, recante modalità d’applicazione del rego­
lamento (CE) n. 1868/94 del Consiglio che istituisce un regime di 
contingentamento per la produzione di fecola di patate ( 15 ), (CE) 
n. 596/2004 della Commissione, del 30 marzo 2004, recante 
modalità d’applicazione del regime dei titoli d’esportazione nel 
settore delle uova ( 16 ), (CE) n. 633/2004 della Commissione, del 
30 marzo 2004, recante modalità d’applicazione del regime dei 
titoli d’esportazione nel settore delle carni di pollame ( 17 ) e (CE) 
n. 1043/2005 della Commissione, del 30 giugno 2005, recante 
attuazione del regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio per 
quanto riguarda il versamento di restituzioni all’esportazione 
per taluni prodotti agricoli esportati sotto forma di merci non 
comprese nell’allegato I del trattato e i criteri per stabilirne gli 
importi ( 18 ). 

(7) Per gli stessi motivi occorre abrogare il regolamento (CEE) n. 
565/80 del Consiglio, del 4 marzo 1980, relativo al pagamento 
anticipato delle restituzioni all’esportazione per i prodotti agrico­
li ( 19 ), il regolamento (CEE) n. 2388/84 della Commissione, del 
14 agosto 1984, recante modalità particolari di applicazione delle 
restituzioni all’esportazione per talune conserve di carni bovi­
ne ( 20 ), il regolamento (CE) n. 456/2003 della Commissione, 
del 12 marzo 2003, che stabilisce condizioni specifiche in materia 
di prefinanziamento della restituzione all’esportazione per taluni 
prodotti del settore delle carni bovine sottoposti al regime di 
deposito doganale o di zona franca ( 21 ), il regolamento (CE) n. 
500/2003 della Commissione, del 19 marzo 2003, relativo ai 
periodi durante i quali taluni prodotti del settore dei cereali e 
taluni prodotti del settore del riso possono essere sottoposti ai 
regimi doganali di pagamento anticipato delle restituzioni ( 22 ) e 
il regolamento (CE) n. 1994/2005 della Commissione, del 7 di­
cembre 2005, che stabilisce i prodotti di base per i quali non è 
ammesso il pagamento anticipato della restituzione all’esportazio­
ne ( 23 ). 

(8) Le misure previste dal presente regolamento sono conformi al 
parere di tutti i comitati di gestione interessati, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

All’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 32/82, il secondo 
comma è soppresso. 

▼M1 __________ 

▼M6 __________ 

▼B 

Articolo 4 

All’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 2723/87 il se­
condo trattino è soppresso. 

Articolo 5 

All’articolo 1, punto 7, del regolamento (CE) n. 3122/94 il primo trat­
tino è soppresso. 

Articolo 6 

All’articolo 11 del regolamento (CE) n. 1445/95 il paragrafo 2 è sop­
presso. 

▼M3 __________ 

▼M2 __________ 

▼B 

Articolo 9 

All’articolo 26 del regolamento (CE) n. 1623/2000 il paragrafo 4 è 
soppresso. 

Articolo 10 

All’allegato III del regolamento (CE) n. 2090/2002 il punto 10 è sop­
presso. 

Articolo 11 

All’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1342/2003 il terzo 
comma è soppresso. 

▼M7 __________ 

▼B 
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Articolo 13 

L’articolo 14 del regolamento (CE) n. 2236/2003 è soppresso. 

▼M4 __________ 

▼M5 __________ 

▼B 

Articolo 16 

All’articolo 54 del regolamento (CE) n. 1043/2005 il paragrafo 2 è 
soppresso. 

Articolo 17 

I regolamenti (CEE) n. 565/80, (CEE) n. 2388/84, (CE) n. 456/2003, 
(CE) n. 500/2003 e (CE) n. 1994/2005 sono abrogati. 

Articolo 18 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o gennaio 2007. 

Le disposizioni abrogate o soppresse dal presente regolamento conti­
nuano ad applicarsi per i prodotti sottoposti al regime di prefinanzia­
mento anteriormente al 1 o gennaio 2007. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I BIS 

Diciture di cui all’articolo 4, paragrafo 1, secondo comma 

— In ceco: Licence platná pět pracovních dní 

— In danese: Licens, der er gyldig i fem arbejdsdage 

— In estone: Litsents kehtib viis tööpäeva 

— In finlandese: Todistus on voimassa viisi työpäivää 

— In francese: Certificat valable cinq jours ouvrables 

— In greco: Πιστοποιητικό που ισχύει για πέντε εργάσιμες ημέρες 

— In inglese: Licence valid for five working days 

— In italiano: Titolo valido cinque giorni lavorativi 

— In lettone: Licences derīguma termiņš ir piecas darba dienas 

— In lituano: Licencijos galioja penkias darbo dienas 

— In neerlandese: Certificaat met een geldigheidsduur van vijf werkdagen 

— In polacco: Pozwolenie ważne pięć dni roboczych 

— In portoghese: Certificado de exportação válido durante cinco dias úteis 

— In slovacco: Licencia platí päť pracovných dní 

— In sloveno: Dovoljenje velja 5 delovnih dni 

— In spagnolo: Certificado válido durante cinco días hábiles 

— In svedese: Licensen är giltig fem arbetsdagar 

— In tedesco: Fünf Arbeitstage gültige Lizenz 

— In ungherese: Öt munkanapig érvényes tanúsítvány» 
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